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La partenza, da Amsterdam, è

stata nel segno della globalizza-

zione, ma l’arrivo sarà tutto ita-

liano, nella città più romantica

del nostro Paese.

Per gli appassionati delle due

ruote e per tutti coloro che il 30

maggio festeggeranno il Giro

d’Italia nella tappa conclusiva di

Verona, il Museo Nicolis di Vil-

lafranca ha in serbo i gioielli più

preziosi delle sue collezioni. 

Al Nicolis, infatti, sono custodi-

ti preziosi antesignani delle

moderne biciclette, come il Cele-

rifero, una sorta di “cavallo a due

ruote”, chiamato anche “scuoti

ossa” attribuito a un certo Mon-

sieur De Sivrac negli anni della

Rivoluzione Francese. 

Interamente in legno, era costi-

tuito da un asse posto a cavallo

di due ruote e veniva spinto pun-

tando i piedi sul terreno! Purtrop-

po questo antenato della moder-

na bicicletta all’inizio non con-

sentiva alcuna mobilità alle ruo-

te che erano rigide e impediva-

no al conduttore di svoltare a

destra e a sinistra, di evitare gli

ostacoli, di seguire la direzione

della strada. 

Non è difficile immaginare con

quali disastrose conseguenze. 

Ma la storia, come si sa, è costel-

lata di intuizioni folgoranti che

vengono successivamente perfe-

zionate da altri. 

Così, alla invenzione del Celeri-

fero nel 1796 fece seguito, nel

1816, la Draisina, veicolo a due

ruote ma con lo sterzo, apposi-

tamente costruito per il traspor-

to personale dall’aristocratico

tedesco Karl Christian Ludwig

Drais von Sauerbrohn. 

Drais sosteneva che, sostituendo

al cavallo questa “macchina da

corsa” si sarebbero risparmiati i

costi della biada, spesso molto

elevati. 

La bizzarria di questa invenzio-

ne non impedì alla Draisina di

diventare una specie di giocatto-

lo alla moda per i giovani aristo-

cratici del tempo che, non a caso,

la ribattezzarono “hobby horse”,

cavallo da divertimento. 

Ma il vero salto di qualità, che

consacra definitivamente le due

ruote come mezzo di trasporto,

è siglato da due artigiani france-

si, i Michaux, padre e figlio, pas-

sati alla storia per avere, per pri-

mi, applicato i pedali al biciclo. 

L’innovazione imprime una for-

midabile accelerazione al pro-

cesso tecnologico e consente di

realizzare le prime Michaudine,

originariamente in legno e, suc-

cessivamente, sostituite da mez-

zi realizzati in ferro forgiato.

Tutto è iniziato da lì e gli appas-

sionati che festeggeranno a Vero-

na l’arrivo degli eroi del pedale

potranno ammirare queste splen-

dide testimonianze.

Ma le sorprese, per chi voglia

fare una puntata al Museo Nico-

lis, non sono finite. 

Oltre alla straordinaria collezio-

ne di biciclette (più di cento, dal-

le origini a quelle appartenute ai

grandi campioni) i visitatori

potranno ammirare centinaia di

auto e motociclette storiche,

strumenti musicali, macchine

fotografiche e per scrivere,

oggetti incredibili dell’ingegno

umano. 

Il Nicolis è a Villafranca, a pochi

chilometri da Verona. Impossi-

bile sbagliarsi, sul tetto del

Museo sono visibili anche da

lontano alcuni piccoli aerei che

sembrano appena atterrati

Verona in rosa per la tappa
conclusiva del Giro d’Italia

Gli appassionati delle due ruote si preparano a festeggiare l’arrivo del Giro d’Italia in Arena

Se la cartella esattoriale
rappresenta l’unico atto
con cui l’ente impositore
esercita la propria prete-
sa – e quindi nel caso in
cui non vi sia stata prece-
dentemente la notifica di

un avviso di accertamen-
to o di liquidazione – essa
deve necessariamente
contenere tutti gli ele-
menti, tra cui un’adegua-
ta motivazione, volti a
consentire il necessario

controllo in merito alla
correttezza dell’imposi-
zione.
Ciò è quanto emerge da
una recente sentenza del-
le Sezioni Unite della
Suprema Corte (sentenza

Corte Cassazione SS.UU
n. 11722/2010), la quale
evidenzia, in particolare,
come la motivazione può
essere fornita anche per
relationem ad un altro
atto purchè ne vengano

specificatamente indicati
tutti gli estremi per poter-
lo individuare.
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Dalla parte dei consumatori

Cartella esattoriale senza motivazione:
per le sezioni unite è nulla


